
                       
 

                                       

COORDINAMENTI   VVF     E    SEGRETERIA   REGIONALE   TOSCANA 
 
 
                                                                                                   Dott. Cosimo PULITO 
                                                                                                 Direttore   Regionale  VVF   Toscana 

F I R E N Z E 
 

                            e  p. c:  
 

 Segreterie Nazionali CGIL CISL UIL 
 
 
 
 

Oggetto:   Contestazione all’Organizzazione e Gestione del Personale del Corpo Nazionale VVF. 
 
 
 Egregio Dott. Pulito, 
manifestiamo il nostro dissenso circa l'attuale organizzazione e  gestione del Personale del Corpo 
Nazionale Vigili del Fuoco, in  particolare  facendo  riferimento alla mancata soluzione della 
problematica sui mantenimenti minimi obbligatori. Anche il Capo del Corpo  si era impegnato, già 
dal suo insediamento,  ad operare in tal senso visto che quelle attività sono necessarie per  garantire 
regolarità nel rispetto degli standard raggiunti per  capacità operativa resa dal Corpo, risultati 
sempre dimostrati  durante lo svolgimento delle attività di soccorso. 
 
 Peraltro la mancata soluzione di tale semplice problematica - di fatto -  espone anche i 
Comandi  Provinciali a  responsabilità ben precise, in quanto devono garantire l'efficienza del 
soccorso pregiudicando  - sovente – i rischi di  incolumità anche degli operatori VF. 
  
 
 Rappresentiamo inoltre lo stato d'animo delle Colleghe e dei Colleghi  VVF della Toscana, 
nell’apprendere dalla S.V. della mancata autorizzazione alla partecipazione all'esercitazione Terex 
2010 (rif. nota n.10198 del 2 agosto u.s.). Queste esercitazioni di simulazione emergenze gravi, 
sono state progettate a livello Comunitario, principalmente come prove sul campo con lo scopo di 
creare una comprensione comune della cooperazione negli interventi di Protezione Civile a livello 
Europeo accelerando così la risposta di intervento. Tali progetti offrono la possibilità di 
arricchimento della capacità operativa e rafforzano la cooperazione tra gli attori coinvolti nelle 
operazioni che in questo caso provengono dai vari Paesi della UE. La mancata partecipazione dei 
Vigili del Fuoco, quale componente fondamentale del sistema di Protezione Civile Italiana, messa 
in discussione ed impedita dalla mancanza di risorse economiche a fronte di un contributo 
finanziario della Commissione Europea di 864.225,00 €, pone un limite all’efficacia della stessa 
simulazione. 
 



 A fronte di ciò le OO.SS. Regionali ( a nome di tutto  il Personale) sono chiamate ad 
assistere ad ingente utilizzo di risorse per lo svolgimento del raduno di Cortina a  settembre. 
 
  Se consideriamo che tutto ciò accade in un momento dove il Personale opera con un 
contratto di lavoro scaduto dal  31 dicembre 2007, in attesa  del pagamento di varie prestazioni 
accessorie, senza una concreta prospettiva di sviluppo del “Sistema Carriere”, con mezzi e 
strumenti spesso obsoleti e fuori norma, diventa intollerabile assistere ad una gestione di tale natura 
senza registrare invece una serie presa di coscienza dei vertici del Corpo e dell’Amministrazione. 
 
                Esistono margini di razionalizzazione della spesa che consentirebbero non di risolvere 
tutti i problemi del Corpo, ma sicuramente migliorerebbero la situazione attuale, dimostrando al 
Personale che i sacrifici sono equamente distribuiti e che l’Amministrazione stia realmente facendo 
il possibile con quanto a disposizione. 
 
                 Purtroppo constatiamo che così non è perché le nostre denuncie,  le nostre sollecitazioni, 
le rivendicazioni del Personale, sono sempre più spesso inascoltate. 
 
                 Chiediamo alla S.V. di intervenire per quella che è la Sua competenza di dirigente 
generale di una regione così importante, segnalando il disappunto del Personale e delle Scriventi 
che lo rappresentano al Capo del Corpo Nazionale VVF. 
 
                  Anche alle Segreterie Nazionali, che leggono per conoscenza, chiediamo d’intervenire 
perché quello che accade in Toscana è un insulto al Corpo ed a Tutti coloro che, con il miglior 
senso di attaccamento, offrono il proprio contributo ogni giorno al servizio del Paese e dei Cittadini. 
 
                  Non tollereremo ulteriori silenzi e rinvii ad affrontare i problemi ed in tal caso faremo 
sentire e sapere a Tutti della nostra protesta.  
 
 
                  Distinti Saluti 
 
 
Firenze, 2 settembre 2010 
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